	Quindicesima per annum, B
[bookmark: _Hlk76393263]O Padre, che chiami tutti gli uomini a essere tuoi figli in Cristo, concedi alla tua Chiesa di confidare solo nella forza dello Spirito per testimoniare a tutti le ricchezze della tua grazia. Per il nostro Signore…

PERDONO 

Signore, mandato dal Padre per farci conoscere il suo amore… abbi pietà di noi  

Cristo, che mandi i tuoi apostoli ad annunciare il regno… abbi pietà di noi  

Signore, che chiedi a tutti di confidare solo nella potenza dello Spirito… abbi pietà di noi  
 
GRAZIE

Grazie, Padre, che chiami tutti gli uomini a essere tuoi figli in Cristo

Grazie, Signore Gesù, perché ora mandi anche noi, e tutti i battezzati, ad annunciare il regno

Grazie, Spirito, perché con la tua forza possiamo testimoniare la ricchezza della grazia divina










CONFIDANDO NELLO SPIRITO

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che chiami tutti gli uomini a essere tuoi figli in Cristo, concedi alla tua Chiesa di confidare solo nella forza dello Spirito per testimoniare a tutti le ricchezze della tua grazia. Per il nostro Signore…

Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. Così si concludeva il brano della scorsa domenica: Gesù, accolto dallo stupore che diventa scandalo e fiorisce nella incredulità, si mette in cammino… ma non da solo.
I suoi discepoli che lo accompagnano quando arriva a Nazaret, sono poi coinvolti nella sua stessa missione: annunciare il regno, condividere il tesoro gratuitamente come gratuitamente l’hanno ricevuto. Il Maestro evidenzia alcune condizioni che renderanno gratuito (o meno gravoso) l’annuncio, ma non elimina i problemi: non è avvenuto per lui, tanto meno accadrà ai discepoli. La loro forza, oltre allo Spirito, consisterà nell’evitare di caricarsi di inutili attese, come dei pesi che frenano. Lo esprime la preghiera di Colletta con questa invocazione: concedi alla tua Chiesa di confidare solo nella forza dello Spirito per testimoniare a tutti le ricchezze della tua grazia. Non possono, e quindi non devono, confidare in sicurezze umane: ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. Ora noi ci chiediamo: chi non ha almeno un cambio di vestiti? E una casa? E un mezzo di locomozione adatto alle distanze da coprire? Sappiamo bene che il Vangelo non sarà accolto o rifiutato solo se siamo “poveri” riguardo ai mezzi per vivere. Ciò che può limitare il servizio richiesto a tutti i battezzati è più anche la pretesa di avere successo immediato, totale e soprattutto definitivo. In altre parole: che tutti i ragazzi dalla “prima comunione” in poi siano presenti a messa tutte le domeniche; che la chiesa sia piena dei gruppi che in estate affollano i nostri oratori e centri giovanili, finalmente riaperti; che fra qualche anno siano qui come animatori i ragazzi a cui dedichiamo il meglio di questi mesi, oltre alla nostra preghiera, attenzione e amore evangelicamente formato! Il peso, il fardello, i freni… ce li creiamo noi da soli se lavoriamo ora solo con la pretesa di un successo che ci faccia riposare domani. Povertà non è solo questione di magliette per cambiarsi, quanto di donare gratuitamente… non per i soldi, quanto per la gioia di dare ora, senza calcoli su cosa sarà fra qualche anno. Il rischio di pensare che una nuova evangelizzazione porterà i numeri del passato non è da sottovalutare. Facciamo i conti con la libertà delle persone; con la possibilità di aderire, come anche rifiutare. Il seme che seminiamo, grazie alla potenza dello Spirito porta frutto, se non pensiamo di determinare il dove, il come e in quale quantità, e soprattutto legare all’adesione libera, pacificata e gratuita degli altri il nostro personale “successo”.

O Padre, che chiami tutti gli uomini a essere tuoi figli in Cristo, concedi alla tua Chiesa di confidare solo nella forza dello Spirito per testimoniare a tutti le ricchezze della tua grazia. Per il nostro Signore…

In questa pasqua setti anale
vogliamo fare eco al canto di gioia
e unirci alla festa 
di quanti chiami a essere tuoi figli in Cristo,
condividendo il tesoro 
che doni a tutti nel tuo Figlio,
il Signore nostro, Gesù Cristo.

In lui manifesti la potenza 
che rinnova il cuore dell’uomo
e apre alla speranza quanti si avvertono lontani dalla gioia.
Una potenza che non si fonda sulla ricchezza
o sul potere umano,
ma solo sulla fiducia in colui che manda ogni discepolo
chiedendo di confidare unicamente
nella potenza dello Spirito,
che, oggi come allora, possiamo invocare 
e ascoltare come maestro di libertà.

Sentendoci Chiesa mandata ad evangelizzare,
educati nel servizio al Vangelo dall’esempio dei santi,
innalziamo insieme l’assemblea celeste
il canto riconoscente della lode: Santo, ... 


[bookmark: _Hlk49235678]
PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.

 IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Rendici testimoni della tua grazia
1 let. … cominciando dalla nostra famiglia, che diventa così una piccola Chiesa, segno della tua gioiosa presenza
 
Tutti Rendici testimoni della tua grazia
2 let. … anche in questo tempo di estate, nel gioco, nel riposo, nella vita quotidiana, fatta di gioia e anche di fatiche

Tutti Rendici testimoni della tua grazia
3 let. … confermando con le scelte di ogni giorno le parole di fede che doniamo agli altri
